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IL TERRITORIO COMUNALE 

Rocchetta Tanaro è un comune della provincia di Asti, sorge sulla sponda destra del fiume 

Tanaro a circa 15 km a sud est del capoluogo al quale è collegato con la strada provinciale  n.27 e 

la strada statale n.10. 

Ha un’altitudine che va dai 105 m.slm del concentrico ai 232 m slm  dei nuclei frazionali collinari e 

una superficie territoriale di 16,04 Kmq. Rocchetta Tanaro confina con i comuni di Cerro Tanaro, 

Castello di Annone, Rocca d'Arazzo, Mombercelli, Belveglio e Masio (Al). 

Il comune fa parte dell’Unione Comuni Comunità Collinare Via Fulvia insieme ai comuni di: 

Cerro Tanaro, Castello di Annone, Refrancore e Masio (Al). 

Inoltre è compreso nella Regione Agraria n. 3 – Colline del Belbo e del Tigliole. 

Il Comune è caratterizzato da una struttura urbana che si sviluppa principalmente nel 

Concentrico di Rocchetta Tanaro e in alcuni nuclei frazionali tra i quali si ricordano Sant'Emiliano, 

Maccona, Asinara, Cornalea, Mogliotti. 

I principali servizi pubblici sono localizzati nel Concentrico, in tale contesto urbano sono 

presenti le principali strutture di interesse collettivo, quali il municipio, la chiesa, la sede della pro 

loco, l’ambulatorio medico, la Casa di riposo, la farmacia, l'ufficio postale, la banca, per quanto 

riguarda le attività scolastiche, che costituiscono un punto di riferimento, anche per i Comini 

limitrofi, sono presenti la scuola materna, la scuola elementare, e la scuola media.  

Le principali attività di carattere artigianale/industriale insediate ormai da molti anni nel 

territorio comunale comprendono due panifici industriali, una cantina di vinificazione, un industria 

meccanica di precisione, un’attività di noleggio automezzi operativi e di manutenzione impianti 

elettrici  esse occupano complessivamente più di 50 addetti.  

Il Comune di Rocchetta Tanaro è compreso in parte all’interno della  Buffer zone  della 

Componente 4, “Nizza Monferrato e il Barbera”, con un modesto ambito territoriale posto nella 

porzione  sud est del suo territorio, ai confini con i Comuni  di Belveglio e di Mombercelli,  
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LA STRUTTURA URBANISTICA COMUNALE VIGENTE 

Il Comune di Rocchetta Tanaro è dotato unitamente ai Comuni di Castello d’Annone e di 

Cerro Tanaro, di Piano Regolatore Generale Intercomunale approvato ai sensi della L.R. n.56/77 e 

s.m.i. dalla Regione Piemonte, con D.G.R. n. 67-4644 in data 15/04/1986,  veniva approvata la 

Prima variante generale del P.R.G.I..  

A seguito dello scioglimento del Consorzio Intercomunale per la formazione del Piano, 

conseguente al riordino del sistema delle autonomie locali ( legge 142/90) veniva approvata una 

seconda variante al PRGI, con DGR n. 15 - 13349 in data 6/12/2004 relativa al solo territorio 

comunale di Rocchetta Tanaro. 

Nel corso dei successivi anni sono state approvate le seguenti Varianti parziali ai sensi del 7 

dell’art.17 della L.R. n.56/77 e s.m.i., limitatamente al solo territorio comunale di Rocchetta Tanaro: 

Variante parziale al PRGI n. 1 approvata con D.C.C. N. 11 del 30/03/99 

Variante parziale al PRGI n. 2 approvata con D.C.C. N. 10 del 06/03/04 

Variante parziale al PRGI n. 3 approvata con D.C.C. N. 21 del 21/06/06 

Variante parziale al PRGI n. 4 approvata con D.C.C. N. 17 del 27/05/08 

Variante parziale al PRGI n. 5 approvata con D.C.C. N.  3 del  26/02/10 

Variante parziale al PRGI n. 6 approvata con D.C.C. N. 27  del  30/09/2010 

Variante parziale al PRGI n. 7 approvata  nel 2011  

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 34  del 20/12/2007 sono stati approvati i 

Criteri comunali commerciali ai sensi della L.R. n.28/99 e s.m.i. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n.11 del 30/03/2006 è stata approvata la 

“zonizzazione acustica comunale”. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del 2007  é stato approvato inoltre il 

regolamento edilizio comunale ai sensi della L.R. n.19/99. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 40 del 27/11/2008  é stato approvato  il Piano 

regolatore cimiteriale e con deliberazione n. 41 del 27/11/2008 veniva inoltre approvata la 

riduzione della fascia di rispetto cimiteriale. 
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 Con deliberazione del Consiglio comunale n. 4. del 9/04/2014 veniva approvata la Variante 

strutturale al vigente P.R.G.I., ai sensi della L.R. n.1/07 di adeguamento al PAI, alla L.R. n.19/99 

ed alla L.R. 28/99, con modeste variazioni alle aree residenziali. 

 Con deliberazione del Consiglio comunale n. 27 . del 22/12/20165 veniva approvata la 

Modifica al vigente PRGI, ai sensi del 12°c. dell’art. 17 della L.R. n.56/77 e s.m.i 

 
 Con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 . del 17/10/2016, veniva approvata la 

Variante semplificata al vigente P.R.G.I., ai sensi dell’art. 17 bis della L.R. n.56/77 e s.m.i. 

 Con deliberazione del Consiglio comunale del 2018, veniva approvata la Variante parziale 

n.8  al vigente P.R.G.I., ai sensi dell’art. 17, comma 5,  della L.R. n.56/77 e s.m.i. 
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ANALISI GENERALE 

 

Il Comune di Rocchetta Tanaro risulta, quindi  dotato di P.R.G.C. adeguato ai disposti della 

L.R. n.56/77 e s.m.i. 

A seguito del riconoscimento del Sito UNESCO “ I paesaggi vitivinicoli del Piemonte : Langhe-

Roero e Monferrato, il Comune ha concluso le procedure per la redazione degli Studi di carattere 

paesaggistico secondo le Linee guida regionali per l’adeguamento dei PRG e dei REC alle 

indicazioni di tutela del Sito UNESCO, in quanto il territorio comunale è in parte compreso 

all’interno della Buffer zone ed ha successivamente approvato la specifica Variante parziale di 

adeguamento alle norme di tutela del Sito UNESCO. 

L’Amministrazione comunale intende inoltre proseguire il proprio cammino di revisione del 

PRG, con l’adeguamento al Piano Paesaggistico Regionale approvato con DCR n. 233-35836 del 

3.10.2017 ed ai parametri edilizi ed urbanistici definiti dal nuovo Regolamento Edilizio Tipo 

Regionale approvato con D.C.R. n.247-45856 del 28.11.2017, al P.T.R. ed al P.T.P.C. di Asti. 

A tal fine Il Comune di Rocchetta Tanaro unitamente a quello di Cerro Tanaro ha iniziato le 

procedure per la redazione del  nuovo P.R.G.I.  

In considerazione della complessità delle procedure di “ redazione ed approvazione” del 

nuovo Strumento di pianificazione intercomunale, l’Amministrazione comunale ha previsto la 

elaborazione della Variante parziale n.11, al vigente PRGI, ai sensi del 5°c. dell’art. 17 della L.R. 

n.56/77 e s.m.i., in quanto è stata evidenziata la necessità di apportare alcune modifiche alle Aree 

a destinazione residenziale, con stralcio parziale di alcune previsioni insediative. 
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GLI OBIETTIVI DELLA VARIANTE PARZIALE  

Gli obiettivi si possono sinteticamente raggruppare nei seguenti ambiti: 

MODIFICHE ALLE AREE NORMATIVE 

A) STRALCI DI LOTTI DESTINATI A NUOVE EDIFICAZIONI,  COMPRESI NEL VIGENTE 

PRGI ALL’INTERNO DELLE AREE RESIDENZIALI E DI NUOVO IMPIANTO 

Non sono previste sostanziali variazioni all’impianto urbanistico di tali aree, le modifiche 

previste comprendono unicamente lo stralcio di alcune previsioni di edificabilità del vigente 

PRGI relative ad ambiti territoriali di nuovo impianto su richiesta dei proprietari, con 

conseguente eliminazione delle relative potenzialità edificatorie, che determinano di fatto lo 

stralcio totale dell’Area RN4, gli ambiti in oggetto risultano esterni alla Buffer zone del Sito 

UNESCO. 

Le aree oggetto di Variante sono individuate sugli elaborati grafici con apposito segno 

grafico. 

 SCHEDA AREE A DESTINAZIONE RESIDENZIALE OGGETTO DI STRALCIO 

MODIFICA  AREA URBANISTICA SUPERFICIE VOLUMETRIA 

   SCHEDA 1 RN4 ( PRGI VIGENTE) 
 
AREA AGRICOLA ( VARIANTE) 

MQ.  13.972 MC. 4.192 (stralciata) 
 
Abitanti teorici 35 

 

DATI GENERALI 

          VOLUMETRIE EDIFICABILI STRALCIATE SECONDO DATI PRGI VIGENTI     MC. 4.192 

 RIDUZIONE COMPLESSIVA DELLA C.I.R.      35 abit. 

SUPERCIFI COMPLESSIVE DESTINATE AD EDIFICAZIONE STRALCIATE E 

RICLASSIFICATE IN AREA AGRICOLA  MQ. 13.972 
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ESTRATTO FOTO AEREA ( GOOGLE maps) 
 

AREA OGGETTO DI STRALCIO 
 
 
 

 
 
 
 

FOTOGRAFIA DI DETTAGLIO AREA  
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ESTRATTO P.R.G.I. VIGENTE 
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ESTRATTO P.R.G.I. VARIANTE 
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MODIFICHE ALLA C.I.R. 
 

La Variante parziale in oggetto prevede una riduzione della C.I.R. dovuta agli stralci previsti 

all’interno delle Aree residenziali di nuovo impianto RN4 
 
Volumetrie stralciate all’interno delle Aree residenziali  mc. 4.192 
 
Rapporto volume/ abit. teorico pari a 120 mc./ abit ( valore medio tra quelli previsti dall’art. 9 delle 
N.T.A. del  PRGI)  
 
Abitanti teorici complessivi  “persi”  35 
 
C.I.R. del vigente  PRG 2.936 
 
C.I.R  Variante  2.901 

 

VERIFICA STANDARD URBANISTICI 

AREE SERVIZI PUBBLICI MQ. 76.695 / C.I.R.T. Variante 2901 = 26,44 MQ./ABIT 

 

  ANALISI IN MERITO AL CONSUMO DEL SUOLO 

 

INDICAZIONI IN MERITO ALL’ART. 31 DEL PTR 

Il Piano Territoriale Regionale tende a disincentivare l’espansione edilizia su aree libere, favorendo 

la riqualificazione delle aree urbanizzate e degli insediamenti esistenti, introducendo il ricorso a 

misure di compensazione ecologica e l’utilizzo di tecniche perequative. Il piano prevede, inoltre, il 

coinvolgimento delle Province nella predisposizione di un sistema informativo condiviso e nella 

definizione di soglie massime di consumo di suolo da attribuire alle diverse categorie di comuni, in 

funzione delle loro caratteristiche morfologiche e delle dinamiche di sviluppo in atto. In assenza 

della definizione di tali parametri, il P.T.R. ammette, in via transitoria, che i comuni possano 

prevedere  ogni  cinque  anni  incrementi  di  consumo  di  suolo  a uso  insediativo non superiori al 

3% della superficie urbanizzata esistente (art. 31 delle Norme di Attuazione). 

Secondo i dati del Monitoraggio del consumo del suolo in Piemonte (dati 2013) si rileva per il 

territorio comunale di  Rocchetta Tanaro  una superficie di 1.591  ha, un valore del CSU di 84 ha, 

con un conseguente valore percentuali di suolo urbanizzato pari al 5,30%. 

Con la precedete Variante semplificata ai sensi dell’art. 17 bis della L.R. n.56/77 e s.m.i. relativa 

all’Area TR6 è stato previsto un incremento del consumo del suolo in misura pari allo 0,04%. 

La Variante in oggetto non determina invece alcun incremento di consumo di suolo, in 

quanto viene  unicamente previsto lo stralcio di una previsione insediativa a carattere 

residenziale 
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RISCHIO SISMICO 

Con la DGR 17.11.2003 n.61-11017 la Giunta regionale ha recepito la classificazione sismica dei 

Comuni del Piemonte, con successiva DGR 19.01.2012, Allegato A, sono state approvate le 

modalità per la predisposizione degli studi finalizzati alla prevenzione del rischio sismico a 

supporto degli strumenti urbanistici generali e loro varianti generali e strutturali dei Comuni 

compresi nelle zone 3S e 3 a partire dal 1.06.2012. 

Il Comune di Rocchetta Tanaro ricade all’interno della Zona 4. 

 

ANALISI IN MERITO AL CONSUMO DEL SUOLO 

 

INDICAZIONI IN MERITO ALL’ART. 31 DEL PTR 

Il Piano Territoriale Regionale tende a disincentivare l’espansione edilizia su aree libere, favorendo 

la riqualificazione delle aree urbanizzate e degli insediamenti esistenti, introducendo il ricorso a 

misure di compensazione ecologica e l’utilizzo di tecniche perequative. Il piano prevede, inoltre, il 

coinvolgimento delle Province nella predisposizione di un sistema informativo condiviso e nella 

definizione di soglie massime di consumo di suolo da attribuire alle diverse categorie di comuni, in 

funzione delle loro caratteristiche morfologiche e delle dinamiche di sviluppo in atto. In assenza 

della definizione di tali parametri, il P.T.R. ammette, in via transitoria, che i comuni possano 

prevedere  ogni  cinque  anni  incrementi  di  consumo  di  suolo  a uso  insediativo non superiori al 

3% della superficie urbanizzata esistente (art. 31 delle Norme di Attuazione). 

Secondo i dati del Monitoraggio del consumo del suolo in Piemonte (dati 2013) si rileva per il 

territorio comunale di  Rocchetta Tanaro  una superficie di 1.591  ha, un valore del CSU di 84 ha, 

con un conseguente valore percentuali di suolo urbanizzato pari al 5,30%. 

Con la precedete Variante semplificata ai sensi dell’art. 17 bis della L.R. n.56/77 e s.m.i. relativa 

all’Area TR6 è stato previsto un incremento del consumo del suolo in misura pari allo 0,04%. 

La Variante in oggetto non determina invece alcun incremento di consumo di suolo, in 

quanto viene  unicamente previsto lo stralcio di una previsione insediativa a carattere 

residenziale. 
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LA PROCEDURA DI APPROVAZIONE 

Le procedure di approvazione sono quelle previste dalla L.R. n.56/77 e s.m.i. relativamente alle 

Varianti parziali al P.R.G.C., 5°C. dell’art. 17, così come modificato dalle LL.R. n.3 e n.17 del 2013,  

in quanto le modifiche previste dalla medesima, anche sommate a quelle delle precedenti Varianti 

parziali non producono uno o più tra i seguenti effetti: 

a) non modificano l'impianto strutturale del P.R.G.C. vigente, con particolare riferimento 

alle modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovra 

comunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovra 

comunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree a servizi, di cui all’art.21 e 22 per più di 0,5 

mq./abitante, nel rispetto oppure oltre i minimi previsti dalla L.U. regionale; 

d) non aumentano  la quantità globale delle aree a servizi, per più di 0,5 mq./abitante, oltre 

i minimi previsti dalla L.U. regionale; 

e) incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 

PRG vigente nei Comuni la cui popolazione residente supera i diecimila abitanti; non 

incrementano la predetta capacità insediativa residenziale  in misura superiore al 4%, 

nei Comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, con un minimo di 500 

mq. di superficie utile lorda comunque ammessa;tali incrementi sono consentiti ad 

avvenuta attuazione di almeno il 70 per cento delle previsioni del PRG vigente relative 

ad aree di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale; l’avvenuta 

attuazione è dimostrata conteggiando gli interventi realizzati e quelli già dotati di titolo 

abilitativo edilizio;  

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal P.R.G. 

vigente, relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico ricettive, in 

misura superiore al 6% nei Comuni con popolazione residente fino a diecimila abitanti, 

al 3 per cento nei Comuni con popolazione residente compresa tra i diecimila e i 

ventimila abitanti, al 2% nei Comuni con popolazione residente superiore a ventimila 

abitanti; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non 

modificano la classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal 

PRGC vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’art. 24, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti 
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La presente Variante parziale risulta compatibile e coerente con i Piani sovraordinati, quali 

PTR, PPR adottato, con il PTP di Asti, con le Linee guida regionali per l’adeguamento dei 

PRG alle norme di tutela  del Sito UNESCO rispetta inoltre i parametri di cui ai punti c), d), e)  

del sopracitato art. 17, riferiti anche in relazioni alle varianti parziali precedentemente 

approvate. 

La presente Variante non presenta inoltre le caratteristiche di quelle previste ai commi 3° e 4° 

dell’art.17 della L.R. n.56/77 e s.m.i. ed ha un effetto limitato al solo territorio comunale di 

Rocchetta Tana ed è inoltre sottoposta a verifica preventiva di assoggettabilità alla VAS. 

Il progetto definitivo della Variante parziale n. 9 comprende i seguenti elaborati 

Elaborato 1 Relazione Illustrativa 

Elaborato 2 Norme tecniche di attuazione 

Elaborato 3 Schede di sintesi 

Tavola P1 Assetto generale del territorio sc. 1:5.000 

Tavola P2 a Sviluppo del Concentrico sc. 1:2.000 

Tavola P 8 Assetto del territorio con individuazione delle aree di tutela ambientale e paesaggistica 
sc. 1: 5.000 

 

VERIFICA DEI REQUISITI DI CUI ALLE LETTERE  c), d) del 5°c. dell’art. 17 della L.R. n.56/77 

e s.m.i. 

La Variante in oggetto non determina modifiche alla aree per servizi pubblici previste dal vigente 

P.R.G.I. 

 
VERIFICA DEI REQUISITI DI CUI ALLA LETTERA e) del 5°c. . 17 della L.R. n.56/77 e S.M.I. 

La Variante determina una riduzione della C.I.R. pari a 35 abitanti teorici 
 

 
VERIFICA DEI REQUISITI DI CUI ALLA LETTERA f) del 5°c. . 17 della L.R. n.56/77 e S.M.I. 

La Variante non determina modifiche alle Aree a carattere turistico ricettivo ed alle Aree a carattere 

produttivo   
 

VERIFICA REQUISITI DI CUI AL COMMA 6 dell’art. 17 della L.R. n.56/77 e s.m.i. 

ANALISI IN MERITO ALLA DOTAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE  

La Variante in oggetto non determina la previsione di nuovi lotti edificabili. 
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MODIFICHE AL PROGETTO DEFINITIVO 
 
 
In sede di redazione del progetto definitivo della Variante viene integrato l’articolo delle 
NTA relativo alle aree agricole oggetto della Variante, evidenziando nel testo normativo le 
classificazioni previste dal vigente P.P.R., coerentemente a quanto già evidenziato nel 
Documento di coerenza con i disposti del PPR, Allegato B al Regolamento, facente parte del 
Progetto preliminare del Progetto definitivo della Variante in oggetto. 
Tale integrazione è stata predisposta unicamente al fine di meglio evidenziare la previsione 
del PPR sull’ambito oggetto di Variante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LA COERENZA CON I PIANI SOVRAORDINATI  
 

PTPC di ASTI 
 

Tavola 1A/ 1B SISTEMA DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Gli obiettivi della Variante non risultano in contrasto 

Tavola 2  SISTEMA DELL’ASSETTO STORICO CULTURALE E PAESAGGISTICO 

Gli obiettivi della Variante risultano pienamente coerenti    

Tavola 3  SISTEMA DELL’ASSETTO STORICO NATURALE E AGRICOLO FORESTALE 

Gli obiettivi della Variante risultano pienamente coerenti    

Tavola 4  SISTEMA AMBIENTALE 

Gli obiettivi della Variante risultano pienamente coerenti    

Tavola 5  SISTEMA RELAZIONALE – INFRASTRUTTURALE 

Gli obiettivi della Variante non risultano in contrasto con quanto previsto 

Tavola 6  SISTEMA DELL’ASSETTO ECONOMICO INSEDIATIVO  

Gli obiettivi della Variante non risultano in contrasto con quanto previsto 
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VALUTAZIONE DELLA  COERENZA CON IL P.T.P.C. - Tabella riassuntiva 

AMBITO 71 – MONFERRATO ASTIGIANO OBIETTIVI E LINEE DI AZIONE 
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Integrazione tra obiettivi del Piano e gli 

obiettivi degli strumenti esaminati 

0 Indifferenza 

Assenza di correlazione e/o criticità 

significative tra obiettivi del Piano e le 

azioni della variante 

- Incoerenza 
Contrapposizione tra obiettivi del Piano e 

obiettivi degli strumenti esaminati 

 

AZIONI DELLA VARIANTE AL PRG 

AZIONE VARIANTE 

Stralci di aree edificabili e delle relative 

potenzialità edificatorie, di carattere residenziali, 

su specifica richiesta dei proprietari, con 

riclassificazione delle medesime all’interno delle 

aree agricole AREA RN4 

 

       

 

 

COMPATIBITA CON IL P.TP.C. di ASTI 

Per quanto riguarda la compatibilità con il piano territoriale provinciale si fa riferimento alla 

Delibera del Consiglio Provinciale n. 54 del 31/10/2023 con oggetto “Comune di Rocchetta 

Tanaro, Variante parziale n.9 al vigente PRGI”, ai sensi dell’art. 17, comma 5, L.R. n.56/77 e 

s.m.i.. Pronunciamento di compatibilità. 

Si richiama inoltre il Parere in merito al Pronunciamento  di compatibilità della Variante, 

espresso dal Servizio Programmazione e Gestione del Territorio, Pianificazione Territoriale 

e SIT. 

 

COMPATIBILITA’ CON IL PARERE DELL’ O.T.C. per la V.A.S. 

Si richiama il Parere motivato conclusivo dell’Organo Tecnico per la V.A.S. che non prevede 

integrazioni alla documentazione tecnica della Variante. 
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VERIFICA DI COMPATIBILITA’  
CON LE DISPOSIZIONI DEL PIANO 
TERRITORIALE  PROVINCIALE IN RELAZIONE 
ALLE COMPONENTI COMPRESE NEGLI AMBITI 
OGGETTO DI VARIANTE 

LEGENDA 

+ Coerenza 

Integrazione tra obiettivi del Piano 

e gli obiettivi degli strumenti 

esaminati 

0 Indifferenza 

Assenza di significativa 
correlazione tra obiettivi del Piano 
e le azioni della variante 

 
- criticità 

Presenza di parziale criticità nei 
confronti delle disposizioni del 
vigente PTPC di Asti  

Articoli Livello di coerenza/obiettivi specifici del 
Piano 

Art.10 

PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA PER 
PROCESSI NELLA RETE IDROGRAFICA 
Le disposizioni contenute nel presente articolo non 
necessitano di prescrizioni immediatamente vincolanti. 

0 

Valgono i disposti normativi e gli 

elaborati cartografici della 

variante di adeguamento al PAI 

Art.11 
PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA PER 
PROCESSI DI  INSTABILITA’ DEI VERSANTI 

0 

 

estraneo agli ambiti territoriali 
oggetto della variante 

Art.12 TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE SOTTERRANEE 0 
gli obiettivi della Variante risultano 
coerenti con le norme di tutela  

Art.13 

IL SISTEMA DELL’ASSETTO STORICO CULTURALE 
E PAESAGGISTICO 
Le disposizioni contenute nel presente articolo non 
necessitano di prescrizioni immediatamente vincolanti. 

+ 
la variante prevede solo lo 
stralcio di aree residenziali e la 
riclassificazione in area agricola 

Art.14 SISTEMA DELLE QUINTE DEI RILIEVI COLLINARI 0 

gli obiettivi della variante non 
incidono sulle norme di tutela del 
sistema delle quinte dei rilevi 
collinari 

Art.15 
AREE AD ELEVATA QUALITA’ PAESISTICA E 
AMBIENTALE 

0 
gli obiettivi della variante risultano 
in contrasto con le  norme di 
tutela  

Art.16 CENTRI STORICI 0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.17 
ARCHITETTURE E SISTEMI DI BENI 
ARCHITETTONICI 

0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.18 

LE UNITA’ DI PAESAGGIO COSTITUENTI LE SUB 
AREE A    VALENZA STORICO CULTURALE 
Le disposizioni contenute nel presente articolo non 
necessitano di prescrizioni immediatamente vincolanti 
Prescrizioni che esigono attuazione : 
Le Comunità Collinari e Montana ed i Comuni in altre 
forme associati formano e/o adeguano i Piani di 
Sviluppo socio-economico e gli altri strumenti di 
programmazione e pianificazione, secondo le seguenti 
prescrizioni: 
 a) le delimitazioni e la definizione delle caratteristiche 
delle aree di cui al comma 2.1 sono affinate ed integrate 
sulla base di indagini territoriali e socio economiche;       

0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 



 

  

17 

b) sono definiti gli indirizzi per la tutela e la 
valorizzazione delle caratteristiche tipiche delle aree di 
cui al comma 2.1. 

Art.19 
FUNZIONI TURISTICHE E RELATIVE VOCAZIONI 
TERRITORIALI  
  

0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.20 AREE BOSCATE 0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.21 
AREE PROTETTE, SITI DI PARTICOLARE INTERESSE, 
AREE DI SALVAGUARDIA E ZONE DI INTERESSE 
NATURALISTICO E PAESISTICO 

0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.22 
RETE DI CORRIDOI BIOLOGICI E FASCE DI 
SALVAGUARDIA  0 

estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.23 
AREE A DESTINAZIONE AGRICOLA 

Le disposizioni contenute nel presente articolo non 
necessitano di prescrizioni immediatamente vincolanti 

+ 
la variante prevede solo lo 
stralcio di aree residenziali e 
riclassificazione in area agricola 

Art.24 

ARIA 
Prescrizioni immediatamente vincolanti: 
In tutti gli interventi finalizzati alla realizzazione di Viabilità di I° 
e II° livello, così come definite al punto 1.2 del successivo art. 
30, saranno progettate e realizzate le opere necessarie alla 
mitigazione dell’inquinamento atmosferico, da intendersi come 
la predisposizione di fasce di territorio da destinare a 
ecofiltro52, della larghezza di 3 m misurata a partire da 
ciascun ciglio stradale. Sono esclusi gli interventi per i quali, 
alla data in cui il PTP assume efficacia, sia già intervenuto un 
provvedimento formale di approvazione del progetto definitivo. 

0 
estraneo agli ambiti territoriali 
oggetto della variante 

Art.25 

ACQUE SUPERFICIALI  
Prescrizioni immediatamente vincolanti  
Nella concessione delle derivazioni, la Provincia assicura il 
mantenimento del Deflusso Minimo Vitale del corpo idrico 
interessato, tenendo conto dell’effetto cumulativo prodotto 
dalle derivazioni del bacino. L’attivazione di nuove derivazioni, 
nei bacini e sottobacini ad elevata criticità, è subordinata alla 
verifica delle derivazioni esistenti effettivamente attive. 

0 
estraneo agli ambiti territoriali 
oggetto della variante 

Art.26 

SUOLO 
Prescrizioni immediatamente vincolanti  
I Comuni nel rilascio dell’autorizzazione alla coltivazione di 
cave e di torbiere valutano la compatibilità delle azioni di 
trasformazione in base ai criteri espressi dal Documento di 
Programmazione delle Attività Estrattive. 
Prescrizioni che esigono attuazione : 
 I Comuni individuano all’interno del PRG le aree adatte alla 
localizzazione degli impianti di supporto della raccolta 
differenziata (isole ecologiche, stazioni ecologiche e 
piattaforme) tenendo conto dei seguenti criteri, integrativi della 
disciplina espressa nelle restanti norme del PTP: 
 a) possibilità di realizzare strutture a servizio di più centri 
abitati e/o Comuni;  
b) facilità d’accesso da parte dei cittadini; 
 c) minimizzazione del disturbo per i cittadini, quali odori o 
rumori;  
d) minimizzazione degli effetti sulla qualità percettiva del 
contesto; 
 e) accessibilità agevole da parte dei mezzi destinati alla 
raccolta differenziata 

0 
estraneo agli ambiti territoriali 
oggetto della variante 

Art.27 ELEMENTI DI CONNESSIONE 0 
 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante  
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Art.28 
 
RUMORE 
 

0 
gli obiettivi della Variante non 
richiedono modifiche alla attuale 
classificazione acustica  

Art.29 

CAMPI ELETTROMAGNETICI 
Prescrizioni immediatamente vincolanti : 
Non sono ammessi interventi di nuova costruzione entro le 
fasce di pertinenza delle linee ad alta tensione.  
Queste fasce, coerentemente con la normativa vigente, sono 
intese come distanze minime da qualunque conduttore della 
linea e sono fissate in:  a) 10 metri dalle linee aventi tensione 
da 132 kV sino a 219 kV; b) 18 metri dalle linee aventi 
tensione oltre 219 kV sino a 379 kV; c) 28 metri dalle linee 
aventi tensione oltre 379 kV. 

0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.30 INFRASTRUTTURE STRADALI 0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.31 INFRASTRUTTURE FERROVIARIE 0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.32 CENTRI INTERMODALI 0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.35 

AREE PRODUTTIVE 
Prescrizioni immediatamente vincolanti: 
Le disposizioni contenute nel presente articolo non 
necessitano di prescrizioni immediatamente vincolanti. 
 
Prescrizioni che esigono attuazione: 
Per il polo integrato di sviluppo di cui al comma 2.1 lettera a1), 
il Comune di Asti  nell’adeguare il proprio PRG:  
 a) determina la dotazione di servizi necessari alle attività 
produttive e la localizzazione dei centri intermodali di cui 
all’articolo 32, tenendo conto delle previsioni di insediamento 
dell’intero ambito produttivo di 1° livello di cui al comma 2.1 
lettera a3); 
b) determina la dotazione di aree a servizio degli insediamenti 
produttivi; in particolare prevede la localizzazione di un centro 
servizi con le seguenti funzioni, 
b1) servizi logistici: parcheggi per mezzi di trasporto, stazione 
di rifornimento, punto assistenza veicoli; b2) servizi 
amministrativi rivolti alle imprese; b3) servizi alla persona: 
strutture alberghiere, mense, negozi, spazi verdi e spazi per 
attività sportive; b4) servizi alla produzione: aree di stoccaggio 
e di movimentazione merci, laboratori; 
b5) servizi orientati alla tutela ambientale: impianti di 
cogenerazione, di recupero e riciclaggio degli scarti di 
lavorazione ed altri impianti a tecnologia avanzata. 

0 
 estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.36 ATTIVITA’ COMMERCIALI 0 
estraneo all’ambito territoriale 
oggetto della variante 

Art.37 RESIDENZA 0 
La Variante prevede lo stralcio di 
aree residenziali, non ancora 
attuate 
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PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
 

ANALISI DI DETTAGLIO SUI PRINCIPALI OBIETTIVI DI TUTELA DEL PTR 

 

Art. 24 “ Le aree agricole” 

“Obiettivo prioritario del PTR è la valorizzazione del ruolo dell’agricoltura compatibilmente con la 

salvaguardia della biodiversità……………” 

“Nelle aree destinate ad attività agricole sono obiettivi prioritari la valorizzazione e il recupero del patrimonio 

agricolo…….” 

 

 

Previsione urbanist. Elevata compatibilità Compatibilità Non in contrasto 

Aree oggetto della variante X 

 

 

 

Art. 31“ Contenimento del consumo di suolo ” 

Comma 10 “Direttive” 

“In assenza della definizione delle soglie di cui al comma 8, le previsioni di incremento di consumo del suolo 

ad uso insediativo consentito ai Comuni, per ogni quinquennio, non possono superare il 3% della superficie 

urbanizzata esistente”  

  

Previsione urbanist. Elevata compatibilità Compatibilità Non in contrasto 

Aree residenziali X   
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VALUTAZIONE DELLA  COERENZA CON IL P.T.R. - Tabella riassuntiva 

VERIFICA DI COERENZA 
CON GLI OBIETTIVI DEL PIANO TERRITORIALE 
REGIONALE E DEL 
PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

LEGENDA 

++ 
Piena 

coerenza Integrazione tra obiettivi del 

Piano e gli obiettivi degli 

strumenti esaminati + 
Parziale 

coerenza 

0 
Indifferenz

a 

Assenza di significativa 

correlazione tra obiettivi del 

Piano e le azioni della 

variante, o modesti livelli di 

incoerenza 

- 
Parziale 

incoerenza Contrapposizione tra 

obiettivi del Piano e obiettivi 

degli strumenti esaminati - - 
Incoerenz

a 

Obiettivi del Piano Livello di coerenza/obiettivi specifici 

del Piano 

PT1.1 
Valorizzazione del policentrismo e delle identità 

culturali e socio-economiche dei sistemi locali 
0  

PT1.2 
Salvaguardia e valorizzazione della biodiversità e 

del patrimonio naturalistico-ambientale 
+ 

Stralcio di previsioni 
insediative e 
riclassificazione degli ambiti 
in area agricola 

PT1.3 
Valorizzazione del patrimonio culturale materiale e 

immateriale dei territori 
0  

PT1.4 
Tutela e riqualificazione dell’immagine identitaria 

del paesaggio 
+ 

Stralcio di previsioni 
insediative e 
riclassificazione degli ambiti 
in area agricola 

PT1.5 Riqualificazione del contesto urbano e periurbano 0  

PT1.6 Valorizzazione delle specificità dei contesti rurali + 

Stralcio di previsioni 
insediative e 
riclassificazione degli ambiti 
in area agricola 

PT1.7 
Salvaguardia e valorizzazione integrata delle fasce 

fluviali e lacuali 
0  

PT1.8 Rivitalizzazione della montagna e della collina 0  

PT1.9 Recupero e risanamento delle aree degradate 0  

PT2.1 
Tutela e valorizzazione delle risorse primarie:  

acqua 
0  

PT2.2 
Tutela e valorizzazione delle risorse primarie:  

aria 
+ 

Stralci alle previsioni di 
carattere insediativo 
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PT2.3 
Tutela e valorizzazione delle risorse primarie:  

suolo e sottosuolo 
++ 

Stralci alle previsioni di 
carattere insediativo e 
riclassificazione in area 
agricola 

PT2.4 
Tutela e valorizzazione delle risorse primarie: 

patrimonio forestale 
0  

PT2.5 Promozione di un sistema energetico efficiente 0  

PT2.6 
Prevenzione e protezione dai rischi naturali e 

ambientali 
0  

PT2.7 
Contenimento della produzione e ottimizzazione 

del sistema di raccolta e smaltimento dei rifiuti 
+ 

Stralci alle previsioni di 
carattere insediativo 

PT3.1 
Riorganizzazione della rete territoriale dei trasporti, 

della mobilità e delle relative infrastrutture 
0  

PT3.2 Riorganizzazione e sviluppo dei nodi della logistica 0  

PT3.3 Sviluppo equilibrato della rete telematica 0  

PT4.1 

Promozione selettiva delle attività di ricerca, 

trasferimento tecnologico, servizi per le imprese e 

formazione specialistica 

0  

PT4.2 
Promozione dei sistemi produttivi locali agricoli e 

agro-industriali 
0  

PT4.3 
Promozione dei sistemi produttivi locali industriali e 

artigianali 
0  

PT4.4 
Riqualificazione e sviluppo selettivo delle attività 

terziarie 
0  

PT4.5 Promozione delle reti e dei circuiti turistici 0  

PT5.1 

Promozione di un processo di governance 

territoriale e promozione della progettualità 

integrata sovracomunale 
0  

PT5.2 
Organizzazione ottimale dei servizi collettivi sul 

territorio 
0  
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Schema di raffronto tra le norme del Ppr e le previsioni della variante allo strumento urbanistico 

ALLEGATO B DEL REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL PPR 
I. RAFFRONTO TRA LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NELLE SCHEDE DEL CATALOGO PER I BENI 

EX ARTICOLI 136 E 157 DEL CODICE E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 
 

Prescrizioni specifiche Riscontro 

Non interessate dalla variante 

II. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 
Articolo 13. Aree di montagna 

Non interessate dalla variante 
Articolo 14. Sistema idrografico 

Non interessate dalla variante 
Articolo 15. Laghi e territori contermini 

Non interessati dalla variante 
Articolo 16. Territori coperti da foreste e da boschi 

Non interessati dalla variante 
Articolo 17. Aree ed elementi di specifico interesse geomorfologico e naturalistico 

Non interessate dalla variante 
Articolo 18. Aree naturali protette e altre aree di conservazione della biodiversità 

Non interessate dalla variante 

Articolo 19. Aree rurali di elevata biopermeabilità 

Non interessate dalla variante 

Articolo 20. Aree di elevato interesse agronomico 

Nella Tav. P4 sono rappresentate le aree di elevato interesse agronomico (tema areale costituito da territori appartenenti a suoli con 

capacità d’uso di I e II classe, da cui sono escluse le grandi aree edificate e le zone coperte dalle morfologie insediative urbane 

consolidate, dai tessuti urbani esterni ai centri, dai tessuti discontinui suburbani, dagli insediamenti specialistici organizzati, dalle aree 

a dispersione insediativa prevalentemente residenziale e specialistica, dalle insule specializzate e dai complessi infrastrutturali. Si 

trovano in pianura e parzialmente in collina). 
Indirizzi 
comma 4 
Nelle aree di elevato interesse agronomico i piani locali 

prevedono che le eventuali nuove edificazioni siano finalizzate 

alla promozione delle attività agricole e alle funzioni ad esse 

connesse; la realizzazione di nuove edificazioni è subordinata 

alla dimostrazione del rispetto dei caratteri paesaggistici della 

zona interessata. 

L’ambito oggetto di variante è ricompresa all’interno 
della componente paesaggistica, e appartiene alla 

classe I di capacità d’uso dei suoli. 
La Variante prevede lo stralcio di un’area residenziale 
con potenzialità edificatorie; risulta pertanto coerente 

con quanto alle NdA di PPR 

Direttive 
comma 8 
Nelle aree di interesse agronomico come delimitate ai sensi del 

comma 5 e della lettera a. del comma 7, in coerenza con 

quanto disciplinato al comma 4, i piani locali possono 

prevedere eventuali nuovi impegni di suolo a fini edificatori 

diversi da quelli agricoli solo quando sia dimostrata 

l’inesistenza di alternative di riuso e di riorganizzazione delle 

attività esistenti; per le attività estrattive, qualora siano 

dimostrati i presupposti sopra citati, i relativi piani di settore 

definiscono i criteri e la disciplina delle modalità di intervento 

per rendere compatibili, anche attraverso la realizzazione di 

opere di mitigazione, recupero e compensazione, gli 

insediamenti estrattivi con la qualificazione ambientale e 

paesaggistica, al fine di ridurre l’impatto sul suolo e di evitare 

estesi interventi di sistemazione fondiaria, con asportazione di 

materiali inerti, che possono alterare in modo significativo 

l’assetto morfologico e il paesaggio. 
Articolo 22. Viabilità storica e patrimonio ferroviario 

Non interessati dalla variante 
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Art. 23. Zone d’interesse archeologico 

Non interessate dalla variante 
Articolo 24. Centri e nuclei storici 

Non interessati dalla variante 

Articolo 25. Patrimonio rurale storico 

Non interessati dalla variante 

Articolo 26. Ville, giardini e parchi, aree ed impianti per il loisir e il turismo 
Non interessate dalla variante 

Articolo 27. Aree ed impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico 
Non interessate dalla variante 

Articolo 28. Poli della religiosità 
Non interessati dalla variante 

Articolo 29. Sistemi di fortificazioni 
Non interessati dalla variante 

Articolo 30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico 
Non interessate dalla variante 

Articolo 31. Relazioni visive tra insediamento e contesto 
Non interessate dalla variante 

Articolo 32. Aree rurali di specifico interesse paesaggistico 
Nella Tav. P4 sono rappresentati: 
- aree sommitali costituenti fondali e skyline - SV1 (tema areale situato in corrispondenza dei crinali montani principali); 
- sistemi paesaggistici agroforestali di particolare interdigitazione tra aree coltivate e bordi boscati - SV2 ( tema areale); 
- sistemi paesaggistici rurali di significativa varietà e specificità, con la presenza di radi insediamenti tradizionali integri o tracce di 

sistemazioni agrarie e relative infrastrutture storiche, tra cui i Tenimenti Storici dell'Ordine Mauriziano non assoggettati a 

dichiarazione di notevole interesse pubblico di cui all’ art. 33, c. 9 - SV3 (tema areale situato prevalentemente in pianura, collina e 

pedemonte); 
- sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, quelli localizzati nelle confluenze fluviali - SV4 (tema 

areale situato lungo i corpi idrici principali); 
- sistemi paesaggistici rurali di significativa omogeneità e caratterizzazione dei coltivi: le risaie e i vigneti - SV5 (tema areale). 

Direttive 

comma 4 
I piani locali e, per quanto di competenza, i piani delle aree 

protette, anche in coerenza con le indicazioni del Ptr: 
a. disciplinano le trasformazioni e l’edificabilità nelle aree 

di cui al comma 1, al fine di contribuire a conservare o 

recuperare la leggibilità dei sistemi di segni del paesaggio 

agrario, in particolare ove connessi agli insediamenti 

tradizionali (contesti di cascine o di aggregati rurali), o 

agli elementi lineari (reticolo dei fossi e dei canali, muri a 

secco, siepi, alberate lungo strade campestri); 
b. definiscono specifiche normative per l’utilizzo di 

materiali e tipologie edilizie, che garantiscano il corretto 

inserimento nel contesto paesaggistico interessato, anche 

per la realizzazione di edifici di nuova costruzione o di 

altri manufatti (quali muri di contenimento, recinzioni e 

simili). 

L’ambito oggetto di variante è ricompreso all’interno 
della componente paesaggistica segnalata come SV4 

“sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti 
tradizionali e, in particolare, quelli localizzati nelle 

confluenze fluviali”. 
La Variante prevede lo stralcio di un’area residenziale 
con potenzialità edificatorie; risulta pertanto coerente 

con quanto alle NdA di PPR 

Articolo 33. Luoghi ed elementi identitari 
Luoghi ed elementi identitari costituenti patrimonio storico-culturale e architettonico, nonché luoghi la cui immagine è ritenuta di 

particolare valore simbolico nella percezione sociale. 

SITI UNESCO 
Comprende i Siti (core zone) e le relative aree esterne di protezione (buffer zone) inseriti nella lista del Patrimonio mondiale 

dell’Unesco: 
- Residenze Sabaude (Tavv. P4 e P5); 
- Sacri Monti (Tavv. P4 e P5); 
- Paesaggi vitivinicoli del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato (Tavv. P5 e P6); 
- Siti palafitticoli (Tav. P5). 
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Direttive 
comma 4 
Nei Siti (core zone) e nelle relative aree esterne di protezione 

(buffer zone), di cui al comma 2, lettera a., i piani locali, in 

coerenza con i relativi piani di gestione, specificano la 

disciplina relativa agli interventi di trasformazione, 

prevedendo una normativa di dettaglio che garantisca la tutela 

delle visuali dalla buffer zone alla core zone e viceversa, 

nonché assicuri la conservazione e la valorizzazione degli 

elementi del paesaggio rurale e naturale, delle tipologie 

edilizie, delle tecniche costruttive, dei materiali, degli altri 

caratteri tipizzanti che connotano il patrimonio costruito con 

particolare riferimento alle modalità di realizzazione degli 

interventi di recupero e delle eventuali nuove costruzioni e 

infrastrutture. 

La variante non interviene sulle aree ricomprese in 
Buffer e Core Zone UNESCO, si riscontra comunque 

che il Piano Regolatore Vigente risulta adeguato ai 
contenuti delle Linee guida operative approvate dalla 
Giunta regionale con DGR n. 26-2131 del 21 09 2015 

per la presenza sul territorio comunale di una porzione 
di Buffer Zone del sito UNESCO “Paesaggi vitivinicoli 

del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato”. 

Prescrizioni 
comma 5 
All’interno dei Siti (core zone) di cui al comma 2, lettera a., 

punti I e II: 
a. gli eventuali interventi edilizi o di realizzazione delle 

infrastrutture sono finalizzati alla conservazione, 

valorizzazione e fruizione del sito; quelli eccedenti il 

restauro e risanamento conservativo sono subordinati alla 

predisposizione di studi e analisi estesi a un contesto 

paesaggistico adeguato, ai fini della verifica della loro 

compatibilità paesaggistica e ambientale anche con 

riferimento alla tutela delle visuali di cui al comma 4; tale 

verifica deve trovare puntuale ed esplicito riscontro negli 

elaborati progettuali che devono riportare contenuti 

analoghi a quelli previsti dalla relazione paesaggistica di cui 

al DPCM 12 dicembre 2005, ancorché gli interventi non 

siano ricompresi in ambiti tutelati ai sensi della Parte Terza 

del Codice;  
b. in assenza di un progetto unitario che disciplini le 

caratteristiche dimensionali e di aspetto estetico della 

cartellonistica, da adottarsi d’intesa tra la Regione e il 

Ministero entro 24 mesi dall’approvazione del Ppr, non è 

consentita la posa in opera di cartelli pubblicitari e di ogni 

altra simile attrezzatura, qualora comprometta la percezione 

dei luoghi; sono fatte salve le installazioni previste dalla 

normativa in materia di circolazione stradale e le 

indicazioni strettamente necessarie ai fini della fruibilità 

culturale e dei servizi pubblici essenziali.  

comma 6 
Nei Siti (core zone) e nelle relative aree esterne di protezione 

(buffer zone) di cui al comma 2, lettera a., punto III, in 

aggiunta a quanto previsto dalle norme del Ppr, si rimanda ai 

contenuti delle Linee guida operative approvate dalla Giunta 

regionale con DGR n. 26-2131 del 21 settembre 2015, come 

riferimento per gli strumenti urbanistici ed edilizi dei comuni 

ricadenti in tali ambiti, allo scopo di consolidare la rete di 

tutela esistente, e finalizzate a: 
a. mantenere l'uso agrario e in particolare vitivinicolo del 

territorio, in continuità con la tradizione storica colturale 

locale;  
b. tutelare i luoghi del vino, quali i vigneti, i manufatti legati 

alla coltivazione e produzione viticola e alla vinificazione 
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(cascine, ciabot, cantine, ecc.), i luoghi e gli spazi pubblici 

per la commercializzazione dell'uva e del vino; 
c. conservare e valorizzare il patrimonio edilizio storico, 

rurale e urbano, e le trame insediative; 
d. tutelare i siti e i contesti di valore scenico ed estetico e le 

visuali, con particolare attenzione ai rapporti visivi fra 

buffer zone e core zone e alla conservazione dei profili 

paesaggistici e delle linee di crinale collinari; 
e. mantenere l'immagine articolata e plurale del paesaggio 

vitivinicolo piemontese; 
f. garantire un alto livello qualitativo degli interventi edilizi; 
g. riqualificare e valorizzare le aree compromesse, mitigando 

gli elementi di detrazione visiva, con particolare attenzione 

alla valorizzazione degli assi viari di accesso alla core 

zone. 
TENIMENTI STORICI DELL’ORDINE MAURIZIANO 

Non interessati dalla variante 
USI CIVICI. 

Non interessati dalla variante 

Articolo 34. Disciplina generale delle componenti morfologico-insediative 

Le componenti morfologico insediative (m.i.) sono rappresentate nella Tav. P4 e disciplinate nello specifico negli articolo dal 35 al 40. 

Sono descritte puntualmente nel capitolo 2.4 della Relazione illustrativa del Ppr.  
Nella Tav. P4 sono rappresentati anche: 
- porte urbane (tema puntuale contenente 585 elementi suddivisi in porte critiche e di valore); 
- varchi tra aree edificate (tema lineare presente in maniera uniforme su tutto il territorio regionale); 
- elementi strutturanti i bordi urbani (tema lineare che rappresenta conche, conoidi, crinali, lungofiume, lungolago, orli pedemontani e 

di terrazzo). 
Indirizzi 

comma 4 

Gli strumenti della pianificazione ai vari livelli stabiliscono, in 

accordo con le disposizioni contenute nel Piano territoriale 

regionale, indicazioni finalizzate a: 

a. garantire la permanenza degli aspetti peculiari che 

contraddistinguono i diversi sistemi insediativi, con 

particolare riferimento agli aspetti di cui al comma 7; 

b. favorire la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione dei 

contesti urbani consolidati; 

c. garantire la riqualificazione e il completamento delle 

attrezzature al servizio dei tessuti urbani discontinui, con 

particolare riferimento alla qualità degli spazi verdi e alla 

definizione dei bordi urbani; 

d. contrastare il fenomeno della dispersione insediativa, 

contenendo il consumo e l’impermeabilizzazione del 

suolo, favorendo il completamento dei tessuti urbani 

esistenti e inibendo la creazione di nuovi nuclei separati 

dai contesti già edificati; 

e. contenere, mitigare e compensare gli impatti sul 

paesaggio derivanti dalla realizzazione di infrastrutture e 

di strutture specialistiche al servizio della produzione e 

della distribuzione; 

f. garantire la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione del 

paesaggio agrario caratterizzato dalla presenza di 

insediamenti rurali, nonché il recupero delle aree agricole 

in stato di abbandono e la valorizzazione delle aree 

agricole ancora vitali. 

comma 5 

L’ambito oggetto di variante è ricompreso all’interno 
della morfologia insediativa rurale m.i. 14. 

La Variante prevede lo stralcio di un’area residenziale 
con potenzialità edificatorie; risulta pertanto coerente 

con quanto alle NdA di PPR 
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I piani locali provvedono altresì negli ambiti già edificati 

caratterizzati da gravi situazioni di compromissione edilizia e 

urbanistica, con particolare riferimento alle aree di cui agli 

articoli 35, 36 e 37, a disciplinare eventuali processi di 

rigenerazione e trasformazione urbana finalizzati alla 

sostituzione, riuso e riqualificazione dell’ambiente costruito e 

degli spazi pubblici, in un’ottica di sostenibilità ambientale, di 

contenimento del consumo di suolo, di valorizzazione 

paesaggistica e architettonica del contesto, di innalzamento del 

potenziale ecologico-ambientale. 

Direttive 

comma 6  

I piani locali provvedono a rendere coerenti con i contenuti del 

Ppr le proprie previsioni e disposizioni normative relative alle 

diverse morfologie insediative. 

comma 7 

I piani locali per gli interventi di completamento e di sviluppo 

urbanistico, salvo specifiche indicazioni inserite nell’Allegato 

B alle presenti norme: 

a. analizzano l’evoluzione storica dell’urbanizzato, anche 

sulla base delle carte IGM a partire dalla serie 1881-1924 

della Carta Topografica d’Italia, al fine di assicurare la 

coerenza con il modello insediativo storicamente 

consolidato 

b. ne disciplinano l’ammissibilità anche con riferimento ai 

seguenti aspetti, in particolare ove segnalati nella Tavola 

P4:  

I. le porte urbane, ambiti di ingresso alle parti 

compatte o centrali del tessuto urbano lungo assi di 

penetrazione, per le quali vanno valorizzati gli 

spazi e gli elementi esistenti (eventuali viali 

alberati, cortine edificate, ecc.) o formati nuovi 

spazi di filtro tra interno ed esterno, con una 

progettazione unitaria che metta in luce i caratteri 

delle preesistenze; 
II. i bordi urbani, intesi come 

elementi o fasce che definiscono i confini 

dell’edificato (fronti edificati, crinali, conche, 

conoidi, terrazzi, lungofiume, lungolago e 

pedemonte), da consolidare in relazione alle 

morfologie disciplinate agli articoli dal 35 al 38, 

attraverso un disegno del profilo urbano 

riconoscibile e congruente con gli aspetti storici, 

geomorfologici o naturali strutturanti 

l’insediamento; 
III. i varchi, intesi come spazi 

liberi tra aree edificate, per i quali devono essere 

evitati interventi che agevolino la formazione o il 

prolungamento di aggregazioni lineari lungo-

strada, tali da saldare fra loro diverse morfologie 

insediative o, comunque, da ridurre i varchi tra aree 

edificate, soprattutto ove funzionali alla continuità 

ecosistemica e paesaggistica di cui all’articolo 42. 

Articolo 35. Aree urbane consolidate (m.i. 1, 2, 3) 

Non interessate dalla variante 
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Articolo 36. Tessuti discontinui suburbani (m.i. 4) 

Non interessati dalla variante 

Articolo 37. Insediamenti specialistici organizzati (m.i. 5) 

Non interessati dalla variante 
Articolo 38. Aree di dispersione insediativa (m.i. 6,7) 

Non interessate dalla variante 
Articolo 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali(m.i. 8, 9) 

Non interessate dalla variante 
Articolo 40. Insediamenti rurali (m.i. 10, 11, 12, 13, 14, 15) 

- m.i. 10 aree rurali di pianura o collina (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 11 sistemi di nuclei rurali di pianura, collina e bassa montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei); 
- m.i. 12 villaggi di montagna (tema areale costituito da piccoli nuclei montani); 
- m.i. 13 aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 14 aree rurali di pianura (tema areale costituito da ampie zone rurali); 
- m.i. 15 alpeggi e insediamenti rurali d’alta quota (tema areale, non coprente, a macchia di leopardo situato in montagna, in 

particolare nella zona del VCO). 
Direttive  
comma 5 
Entro le aree di cui al presente articolo la pianificazione 

settoriale (lettere b., e.), territoriale provinciale (lettere f., g., 

h.) e locale (lettere a., b., c., d., f., g., h.) stabilisce normative 

atte a: 
a. disciplinare gli interventi edilizi e infrastrutturali in 

modo da favorire il riuso e il recupero del patrimonio 

rurale esistente, con particolare riguardo per gli edifici, 

le infrastrutture e le sistemazioni di interesse storico, 

culturale, documentario; 
b. collegare gli interventi edilizi e infrastrutturali alla 

manutenzione o al ripristino dei manufatti e delle 

sistemazioni di valenza ecologica e/o paesaggistica 

(bacini di irrigazione, filari arborei, siepi, pergolati, 

ecc.); 
c. contenere gli interventi di ampliamento e nuova 

edificazione non finalizzati al soddisfacimento delle 

esigenze espresse dalle attività agricole e a quelle a esse 

connesse, tenuto conto delle possibilità di recupero o 

riuso del patrimonio edilizio esistente e con i limiti di 

cui alla lettera g; 
d. disciplinare gli interventi edilizi in modo da assicurare la 

coerenza paesaggistica e culturale con i caratteri 

tradizionali degli edifici e del contesto; 
e. disciplinare, favorendone lo sviluppo, le attività 

agrituristiche e l’ospitalità diffusa, l’escursionismo e le 

altre attività ricreative a basso impatto ambientale;  
f. definire criteri per il recupero dei fabbricati non più 

utilizzati per attività agro-silvo-pastorali, in coerenza 

con quanto previsto dalla l.r. 9/2003; 
g. consentire la previsione di interventi eccedenti i limiti di 

cui al punto f. qualora vi sia l’impossibilità di reperire 

spazi e volumi idonei attraverso interventi di 

riqualificazione degli ambiti già edificati o parzialmente 

edificati, affrontando organicamente il complesso delle 

implicazioni progettuali sui contesti investiti; in tali casi 

gli interventi dovranno comunque non costituire la 

creazione di nuovi aggregati, ma garantire la continuità 

con il tessuto edilizio esistente e prevedere adeguati 

L’ambito oggetto di variante è ricompreso all’interno 
della morfologia insediativa rurale m.i. 14. 

La Variante prevede lo stralcio di un’area residenziale 
con potenzialità edificatorie; risulta pertanto coerente 
con quanto alle NdA di PPR 
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criteri progettuali, nonché la definizione di misure 

mitigative e di compensazione territoriale, paesaggistica 

e ambientale; 
h. consentire la previsione di interventi infrastrutturali di 

rilevante interesse pubblico solo a seguito di procedure 

di tipo concertativo (accordi di programma, accordi tra 

amministrazioni, procedure di copianificazione), ovvero 

se previsti all’interno di strumenti di programmazione 

regionale o di pianificazione territoriale di livello 

regionale o provinciale, che definiscano adeguati criteri 

per la progettazione degli interventi e misure mitigative 

e di compensazione territoriale, paesaggistica e 

ambientale. 

Art. 41. Aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive 
Non interessate dalla variante 

Art. 42. Rete di connessione paesaggistica 
Nella Tav. P5 sono individuati gli elementi della rete ecologica (i nodi, le connessioni ecologiche, le aree di progetto, le aree di 

riqualificazione ambientale), la rete storico-cullturale, la rete di fruizione. 

Indirizzi 
comma 8 
I piani territoriali provinciali e i piani locali considerano gli 

elementi della Rete, anche in relazione alle indicazioni del 

progetto della rete di valorizzazione ambientale di cui 

all’articolo 44, individuando le misure di tutela e di intervento 

per migliorarne il funzionamento, mediante appositi progetti, 

piani e programmi che ne approfondiscano e specifichino gli 

aspetti di interesse sub regionale e locale, in coerenza con le 

norme specifiche di tutela e conservazione delle aree naturali 

protette e dei Siti della Rete Natura 2000. 
comma 9 
Gli enti locali assicurano l’accessibilità e la fruibilità della 

Rete con particolare riferimento agli elementi di cui ai commi 

4 e 5 prevedendo, dove necessario, l’installazione di 

un’adeguata cartellonistica e di punti informativi. 
comma 11 
Con riferimento alle indicazioni relative alle rete fruitiva, i 

piani settoriali, territoriali provinciali e i piani locali, per 

quanto di rispettiva competenza, definiscono azioni 

finalizzate a: 
a. adottare orientamenti progettuali tali da aderire ai 

caratteri specifici dei contesti interessati, con particolare 

riferimento alle indicazioni di cui alla Parte III delle 

presenti norme; 
b. prestare speciale attenzione agli aspetti panoramici e di 

intervisibilità, sia attivi (le infrastrutture come canali di 

fruizione visiva), sia passivi (le infrastrutture come 

oggetto di relazioni visive), con particolare riferimento a 

quelle considerate agli articoli 30 e 33; 
c. prestare speciale attenzione all’uso della vegetazione 

(cortine verdi, viali d’accesso, arredo vegetale, barriere 

verdi anti-rumore, ecc.) nei progetti di infrastrutture;  
d. adottare specifiche misure di mitigazione nei confronti 

delle criticità esistenti. 

La Variante prevede lo stralcio di un’area residenziale 
con potenzialità edificatorie; risulta pertanto coerente 
con quanto alle NdA di PPR 
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AREA OGGETTO DI VARIANTE  
Descrizione dell'area (Stralcio Area di completamento RC5) 
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 ESTRATTO TAV. P2 ESTRATTO TAV. P4   

  

 BENI PAESAGGISTICI INTERESSATI COMPONENTI PAESAGGISTICHE INTERESSATE  
 Nessuno - aree di interesse agronomico, capacità d’uso di I classe 

- sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali 

e, in particolare, quelli localizzati nelle confluenze fluviali - 

SV4 

- m.i. 14 aree rurali di pianura  

 

 ANALISI DEGLI ELEMENTI DI COERENZA O DI CRITICITÀ CON LA NORMATIVA DEL PPR  

 La Variante prevede lo stralcio di un’area residenziale con potenzialità edificatorie; risulta pertanto coerente con 
quanto alle NdA di PPR 

 

 CONCLUSIONI   

 La Variante prevede lo stralcio di un’area residenziale con potenzialità edificatorie; risulta pertanto coerente con 
quanto alle NdA di PPR 
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